In occasione di Torino World Design Capital 2008, Galliano Habitat inaugurerà il proprio museo del design.
Il Design Italiano non può essere spiega​to soltanto come una disciplina professionale o una pratica imprenditoriale, ma è parte integrante della storia del nostro paese, di cui fornisce preziose informazioni di natura culturale e tecnologica, ma anche filosofica, economica o domestica. Posto che i prodotti di design sono per lo più di serie, quindi non hanno l’aspetto dell’autenticità, dell’irripetibilità, dell’irriproducibilità, essi sono realizzati prima di tutto per l’uso e non solo per una fruizione estetico-contemplativa. Ciò pone alcuni problemi di ordinamento e di allestimento all’interno dell’esposizione museale.
L’evento prenderà luogo all’interno della sede di None. L'esposizione della collezione storica di Galliano Habitat prenderà vita nei locali degli ex appartamenti della famiglia Galliano, che sono stati ristrutturati ed allestiti per accogliere al meglio gli oggetti che rappresentano l'industrialità del Design. La collezione contemporanea, invece, si snoderà nei percorsi dell'esposizione lungo i 2500 m2 che lo showroom ha a disposizione. Si troveranno infatti ambientati, in contesti domestici e attuali, gran parte degli oggetti che attualmente rappresentano il Design dei progettisti in emergenza, o di quelli che ancora non sono entrati nei libri di Storia ma che riescono, attraverso semplici forme a dettare la tendenza dell'architettura, della moda e del design.
    
Obiettivo del Museo del Design è quello di realizzare un punto di riferimento finalizzato alla promozione e diffusione della conoscenza del design italiano, anche nelle sue interazioni con gli altri settori del sapere, con riferimento alla dinamica storica della tecnica, della tecnologia e alle prospettive contemporanee e future, attraverso diversi stili, forme e colori. Lo spazio espositivo è suddiviso in due aree, una dedicata alla mostra vera e propria degli oggetti e una piccola parte allestita per eventuali conferenze o lezioni di design.

In concomitanza con tale evento verrà allestita, in uno spazio apposito, la mostra temporanea dedicata ai “40 anni di Driade” (www.driade.it): un’ esposizione celebrativa dei più importanti prodotti dell’azienda italiana. Dal 1968 Driade si presenta come un laboratorio estetico che sviluppa una ricerca sul tema dell’abitare nella sua globalità, inteso come opera aperta e ne fa un piacere sottile, raffinato: mobili finiti, attrezzature, cucine, complementi, oggetti. Saranno esposti mobili e complementi dei diversi designer che hanno lavorato per Driade in questi 40 anni, da Atonia Astori a Philippe Starck, da Enzo Mari a Ron Arad, comprese alcune novità presentate ad aprile 2008 al Salone del Mobile di Milano. La narrazione del percorso dell’azienda sarà affidata ad una serie di immagini realizzate su una lunga parete che sarà al tempo stesso lo sfondo della mostra.

 

Importante presenza della serata sarà il noto designer Fabio Novembre, una vera eccezione nel panorama italiano dell’architettura e del design.
L’iniziativa del museo è strettamente collegata al mondo virtuale in quanto l’obiettivo è di far conoscere il design anche da questo punto di vista grazie alla collaborazione con WebMobili (www.webmobili.it) che permetterà di reperire sul sito www.museodeldesign.it  informazioni, foto e curiosità inerenti gli oggetti esposti in tale mostra e non.
 

All'allestimento della mostra hanno partecipato anche Lavazza con alcuni sui prodotti storici (Carmencita), Azimut con la fornitura di modellini e Aurora con l'allestimento di una parte espositiva dedicata alle penne e alla loro storia.
